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IKSEHZIONr. , I 
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ilonioringraaiim6nti,ògmlineà0.i»i26; 

In qa»rt« pigin» . . . . . ; . i » 10 
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Da anta» 'UHttlU* MUdW ,!•• 

I l , PARI,il W Eli TP. 
. éA^ìA .Oa<X3Q.@xa<. 
Sedai» del 4 — Presidensa Maroors. 

Nella seduta antimeridiana si dlsou-
lono 1 provvedimenti legislativi per 
l'Bcqnedótto pugliese. 

Nella" Seduta' pOniofIdIaDa, dopo al­
cune interrogazioni di carattere locale 
9i HprettdB la discussione del 

Bilàncio d'Aflricollura. 
Parlano ÓaKotft.Piraiio e Casoiant 

(relatore), il (jiiale a flome della Oiunta 
presen ta i l sé luen le óHiiie'dargiorno; 

« Lii Camera, approvando in mUssima 
il «onoetto di Istituire esperienze di 
:cqnoimazloni per favorire l'aumento 
della produzione trumentaria, «v i t a il 
ministro di agridoltura a oo'tnunioare 
in allegato Bll'assestamento dell'sserfci-
2Ìo 19021903 il pianò organico delle 
esperienza medesime. ; 

Sonnino prenenta un? emendamento 
per aggiùngere dopò le parole proda-
ziòfta' frunSentarla « e ciò segnatamente 
nelle pFOVinóiè meridionali è nello isole 
ÌD relassioDé ' còlte còndisiohi telluriche 
a climatiohe'>, 
, BaocélH Guido dichiara di accettare 

• l'ordiDe do! giorno dalla Oinnta dal 
bilancio ooll'aggiunta dell'on. Sonnino. 
, Oonolùde dioendó di sperare di avere 

l'appoggio volonteroso del Parlamento 
per potere realizzare quelle riforme che 
valgano a rendere prospera e ricca la 
Xiij,\ow. (Vive approvazioni). 

SI apre quindi la discussione sui ca­
pitoli (;he si approvano sino al 48 incluso. 

f là t t l dì Tafanlo, 
ilftirt» (inìniàtro inariiia) rispondendo 

airòn..4/'to«fl riduce alle giuste pro­
porzióni'!» notizie stìi tuiaiilti avvenuti 
nell'arsenale di Taranto e che consi­
stono nèH'indisòiplinateziia'di taluni ar-
séUalistl, i quali volendo anticipare l'ora 
d'uscita, s'impadronirono dellti sii'èha 
eolia f o m per dare il relativo segnale. 
'- Pbi'ono presef^fèVjàré' misure per la 
punizione dei colpevoli è il ripristino 
dell'ordinò. 

La seduta termina alle 19 10, ' 

tario Cradaro. Quindi ha cominciato la 
deliberazione del progetto, sostituendo 
il criterio di|lavoro dom.enlcale a quello 
di lavoro settimanale, ed ha affrontato 
la questione dal riposo festivo dei 
giornalisti. Decise di chiedere sulla 
questione il parere delle vario associa­
zioni giornalistiche. 

.MagglOfìno Ferraris affacciò la pro­
posta di permettere,: nel giorno desti­
nato-ai riposo degli altr,i-..fgloc,n.alij^|^; 
pubblicazione dì UB.bol|ottino"(i'ìfrar-' 
mazioni A cura della aasooiazioni ideila ; 
stampa, i cui proventi dovrebbero de-
vorver.si a benefloio della Citósa di ri­
poso pei giornalisti, Poi, essondò assente 
Gabrini, il .resto della discussióne è stato 
riiBBDdnta a domani. 

Pei tumulll di Taranto. 
Bontà 4 — la seguito alle notizie 

di tumulti nell'arsenale di Taranto oggi 
per ordini' ricevuti dal Ministero,-par­
tirono par Tai'anto le corazzate CfaH-
baldi e Varese incarioate di,tutelata 
l'ordine pubblioò. 

K i i è H S I i giaFtialistioi.; 
Roma. <?, — Oggi, presenti tutti i 

membri, si è, riunita la Commissione 
esaminante il contratto di lavoro gior-
naUsticò, Fu eletto presidente Luzzatti 
8 segretario Riooio. Fatta la discus­
sione, generale, fu deliberato all'unani­
mi tildi aoosttarain massima il progatto. 

Discutendosi i l . progetto sempre in 
IJiJetfiò'béralS,' mòiti, òoniibaissiri 'jia'nno 
Ojostrato dlffloolt% ad' additare lì tri­
bunale spoòiale' e l a speciale procedura 
ohe dòstitulscòno la seconda parte del 
progetto. 

•Fu deliberato di distribuirò ai oom-
iliissarii verbali dell'Associazione della 
stampa e dì tornare a radiìnarM sabato. 

Homa, 4- — La Comniisaiona parla­
mentare che esamina il progetto pel 
riposo settimanale si à costituita no­
minando presidente Luzzatti e; segre-

Pel jolloiarliil - Il 
Roma 4 — L'on. De Martjn'o pre­

senterà il seguente ordine del giorno; 
sul'bilancio della marinai «La Camera; 
ooìjfldaòhò i r Governo vorrà daréilllà 
costruzione dei battelli sottomarini :lo 
sviluppo necessario, affinchè l'Italia che 
ne avrebbe il maggior benofloio per la 
difesa dalle numerose sue citta marit-
iime, non Hmaoga in condizioni di tanta; 
inferiorità rispetto al rapido progresso 
òhe si oonipie dalle altra nazioni», . 
— Il Ministero della marina comu-J 

alca., ohe nuove stazioni si; impiante-j 
.ranno ,su"e coste delia penisola per la! 
esperienze del telegrafo senza fili Mar-.;' 
coni. Varie, navi da battaglia posseg' 
gono già apparecchi marconiani ed altre; 
ne saranno provviste, . , . i 

Per prevenire e comporre 
gli scioperi agrari. 

Nella tornata del 16 maggio scorso; 
l'ón. Alessio, deputato di Padova e 
professore di ^nanza in questo ijliistfe' 
Ateiìeò, 'svolse*àlìà'"0àmèi'i,; con qiiel-j 
l'acume giuridico che lo distingue; una; 
proposta di legge sili modo di preve­
nire, e; .comporre gli scioperi -agrari. 

L'argomento,non. potrebbe esser di 
più palpitante attualità; per l'Italia: da 
pochi anni numerosi e quasi continui 
scioperi scoppiano nel Polesine, | cai-
l'Emilia, nelle Puglie, da per tutta la 
.penisola. Sciòperi di contadini di mu-
l'atoi'i di tipografi, di ferroviòri, di 
ti'amyieri di tutti i ceti del grande 
esercito lavoratóre. 

B le leghe, di iniglioramento e.di; 
resistenza, che pochi anni or sono 
erano quasi sconósciute alle popola­
zioni italiche, ora si. moltiplicano con 
vertiginosa rapidità e contano nelle 
lóro file centinaia di migliaia, di ascritti 
neofiti entusiasti del nuovo sole che 
spunta sull'orizzonte e che promatta 
miglioramenti, forse... troppo rosei, a 
chi finora era dannato all'eterno e mal 
retribrito lavoro della gleba. 

Por l'economia nazionale e per 11 
campo grandioso ohe abbraccia, il mo­
vimento ascensionale dei contadini è 
certamente quello che rivesta, nell'at­
tuale periodo, la itoassltna preocoupa-
zione per chi è pr6pooto;alla cosa pub­
blica 6 vuole davvero aiutare lo scio­
glimento dei' problenlf : gravi che aspef-
tane una pronta e illiimléata soluzione. 

Oggi nessuno può negare òhe lo scio­
pero sia un'arma lecita e legittima In 
mano alle cla^si.lavoratHcl; e nessuna.:: 
legge nostra piiò sòppriiaere, aenssa of­
fesa alla giustizie, questo: diritto sàsrò-
salito di' far valere le proprie ^ raglotii ; 
òoriti-o il capitalo, ' . ' ; 

Però, considerando come e in quale; 
mudo le oòntroVòrsiò frS capitale e la-: 
voro vanno appianandosi, vediamo phej 
aòdza volerlo, si ricórre .gòneraliÌBnte 
8: più che si può alle'spruiìioni conci­
liative, ai reciproci patti stabiliti col 
tramite di peraólie influenti e di; :rap. 
presentanti delle.parti in questione. E 
clòcon vatìtaggitì immetìso del lavoro 
e del capitale, ohe restano.imiBunldei 
danni dello soiopero" òòntinuato fino, 
all'esasperazione, e con vantaggio di 
quella concordia civile fra le classi so» 
dall ' che deve essere 11 fulcro di ogni 
grandezza della Nazióne; ' 

Questa tendenza all'arbitrato è poi 
generale.fra le genti òifill.'ia.vediamo 
in Inghilterra, in Franotàj'' negli Stati 

; Uniti, nell'Australia e:nella Nuova,Ze-
landa, In questi Stati, la;,legisìazióne si 
ado'pra a dlseipliriare la ihatéria degli 
'arbitrati e tende ; a rendergli obbliga-
tori!. 

In niateria agraria e da noi questi 
arbitrati; banao la;;fflassima; importanza 
poiché l'agricoltura itaUatia è ora agli 
inizi del suo, sviluppo ed abbisogna di 
grande tranìiuillita.perjoonségùire quella 
coltura razionala ohe J6 as8Ìourerà,;pro-
dotti abbondanti e. sufficienti ai •bisogni 
nazionali, e che le petimette'ra'iii:, mi­
gliorare sempre più; sènza; :quell'aiuto 
della politica prq.tezioiiista,,,nefasta alle 
moltitudini, :al paase.e alla.,,8Óoietà. 
; Lo so, sarbi difflcile. a persuadere i 
difensoai della causa:jdel' lavoro:: della 
gtl||tii,;;:di: queste,, .cgh?ilJa|'òni;„:obWigar^ 

'torie; e:; del :• ridonòsòimé&tó: giuridi6;0 
delle leghe: fa tanta paura l'Ingerenza 
dello Stato nello, àsaooiaziopi private! 

Ma l'on. Alesalo, ispirandosi a quello 
elle di meglio s'è" fatto nelle Nààiioni 
già rotte alle convulsioni' ecónoàiiche 
e ricche di legisiazionesóciale, nel suo; 
progetto assicura alle leghe a associa­
zioni' consimili la intangibilità dei pa-
trimoui (art. 5) da jiarte di qualsiasi 
azionai'anche aiaministraliva e rende 
facile e blanda la sorveglianza gover­
nativa sugli statoti e: bilanci sociali. 
' O g n i maDdamento, ove esistono, delie 
Associazioni 0 leghe, ha un «Comitato 
di conciliazione «d i oinque.menibri, di 
di coi quattro eletti dai rapprasentanti 
delle leghe fra i lavoratori e fra prò-
proprietari sotto la presidenza del pre^ 
tore,.e ' l quinto (presidente del Comi­
tato) eletto dai consigli comunali del 
manrismento. 

Il Comitato dura in carica un triennio, 
e ha por scopo la soluzione delle con­

troversie con criteri di equità e di | 
giustizia : • basta che una delle parti î  
contendenti lo richieda perchè diventi 
obbligatorio l'arbitrato. 

Ma è fatto obbligo alle parti di at­
tendere il giudizio di oonoiliaziono senza 
ricorrere allo sciòpero: ogni Infrazione 
a questa prescrizione darà titolo alia 
parte lesa di agire per risarcimento di 
danni.., , -, 

La sentenza del comitato esposta nel­
l'albo municipale diverrà esecutiva dopo 
un mese:; le .leghe : che non ottempe-; 
rassòro'le,doiiberazionì! saranno passi-

,bili dl;;multa da lire 100:a lire lOOO, 
' CoBtfo la 'sentenza del aamitato ÌB 
parti possono reclamare,, al Tribunale 
arbitràmentólei Wsfedaiitò'ìiel'òapiJltògo 
di Provincia e compósto di 7'membri,: 

'eletti dai rappròaentànti delle ààsócia-
zioni dei lavoratóri e del proprietari, 
sotto;::|a presidenza del ;Pr63ldehf8 del 
tribunale locale, V •' : 

Le sentenze di questo Tribunale sono 
impugnabili. Questo nel suo complèsso 
è il progetto di legge : de l . chiarissimo; 
rappresentante di Padova: wa altre.dl-
sppaiziónl lo completano e lo rendono 
perfetto, toccando con una minuziosità 
necessaria tutti i. rapporti, fra;:le due 
olassi contendenti/ 

La Camera lo prose in considèrazio.ne 
e tributò calde ovazioni all'oratóre foi--
,bito e òoltp. quando lo espose, nella 
tornata dèi 16 maggio, mostrando cosi 
che tale legge veni'va a riempire una 
lacuna della. lìòstì'a legislazióne spcials 
ànòòì-a iiifantlle. 

Dopo il lavoro della , Commissione, 
incaricata dello studio dalla legge, i 
npstfì rappreientantrf^ai-anÌJD chiamiatr 

, ad approvarla' còti lè!;6Vént'ttali paódi-
ficazioni apportate,.' > 

Auguriamo ardentemente che presto' 
il progetto.dell'on, Alessio diventi legge 
di Stato, feconda di bene per i lavo­
ratóri, il capitale e la Patria nostra. 

, .:,, ENEIOO FORNASOTTO. 

Corriere JPadopain^: ; 

. , •,Padov»iì;4., 
Il giorno 14 giugno alle ore. 10 ;a-

vrannó; luogo le solenni onoranza ;;al-
l'illustró Clinico di Padova, sotto gli 
auspici di: due ministri, i l . Nasi;'ed :ll 
Baccelli. 

Per desiderio espresso dal festeggiato 
si volgerà la' cospicuaisamiUa; raccaìta 
dal comitato, a scopo; di Hbèn^fltìenza. 

Verrà iiitto dono atptól. DB fMo-
vannl di un-Padiglione .traspoHabile 
BistemaiDfiffi'ai', ohe servirà a! dóppio 
scopo;dii:ìniziara à Padova «la'Golonia: 
Alpina per la cura dei tuBBrcolbsije 
di Eperlmehtare, oòil'autorità soioiitiflca 
del De GloVannij questo nuovo e à ì n -
gegnoso sistema di oòstrùisioni "della 
ÌQasaChristóp!! di Germania, oheppo-
trebbe risolvere finalmente in Italia,il 
tanto dibattuto problema dei Sanatori 
popolari dai tubercolosi. Oltre al:padi­
glione, verranno fatti molti altrl;;doni, 
ohe sarebbe lungo l'enumerare. ,,:' 

Coloro che Intendessero; : aderirò a 
queste onoranze ed ai banchetto, che 
verrà offerto al beneamatò e filantro­
pico Uòmo,4!lie tutta Pàdova a ir mondo 
mediop,. Italiano si: preparano a degna­
mente onorare ,-p: debbono rivolgersi 
al ;«,Comitato per le onoranze, al-prof. 
De Giovanni, Gspadala Civile PàdòTÌi». 

A tutti colorò ohe hanno già;Bd6rito 
verrà prólsimamènte; inviato '"dirètta-
mehte;,dal.Ooniitato;un apposito .invito 
alle onoranze ed al banchetto. 

Un espéfimenta plusolta 
è quello dell' esercizio eoonomiOo 
delle ferrovie. Pareva che. si'dovesse; 
afldare'in'oóati'ó:;a-'p'Brdite,-'enórmi,'! ed; 
un àhtìo'dl eaeroizìtf'diinò'strò' il con-: 
trarlo. Le poche linee' sulle quali si 
feóa l'esperlmentò,.'diedero questi' ri­
sultati : I viaggiatóri'fecero aumentare 
i lprodottó lordò del 60 per' cento; ed 
il trasporto dalle meròi diede aneh-'òsso 
un aumento .del 25 per cento. ' ' 

Dopo la ca|iitolaxione> 
La ("esa approvata dai oapl boeri 

Un monito di Botha ai suoi. 
. Pretoria, 4 —• I capi boari riunitisi 

a yerceninging per prendere definitive 
deliberazioni sulla resa, l'approvarono 
con voti 54 contro 6. 

Londra 4 — Secondo un dispaccio 
pubblicatosi nei giornali, Botha ha di-; 
retto una lettera aperta al burghera 
in cui li ringrazia dell'obbedienza pre-; 
statagli in passato, esortando ad obbe­
dire d'ora innanzi lealmente al nuovo 
govorno. 

••';• ;'PiidoVi,:4.' 
I | Club,Ignoranti farà',eseguire, con 

scelti artisti, nel salone, i l Mosé^ del 
Perosi nei giorni 12, 14 e IS oòrr. 
,mBsei • , ,,,';', ';;;;;;';'; 
;; La- tóra;del;-,23 vi sarà la. •tradizio­
nale estrazione dalla tombola.: 

La città' comincia ad 'èsaière''più;; ahi-
inata ed'i eonà^riV BBHÌÌ,' ma^ssima'ÌB 
iPrato, sono affollatissimi. .:: -{".., 

Come'aìbbiàmò"ièrl;'i»nnunoìat£(, ài mi- 1 
nistero d'agricoltura e commerciò in 
Roma tenne seduta» la ' Gònàmisàioiie 
permanente per le borse di prjitìóa com­
merciale ed industriiile;^ ;; ' ' ; ' , ;4 ' ' 

Dell'ordine, 'del;glo.rnò propòsto'non 
fu discussa che la prima'parte; riguar­
dante il oónforimanto, di bórse da as­
segnarsi'ai' migliòri; allievi dèlie scuole 
industriali dipendenti o eussidiiatii dal 
ministero; d'agricoltura industria "e óoia-
mercio. ': 

G|i assegni:» sono^di dueìordinìfjjlii 
' l ire '2000 e dii'llre aoOO:' « i ' . Ì;Ì;H; 

Le borse di lire 8000 soiio conferite 
per' due anni ai licenziati ;di una scuòla 
industriale superiore, par concorso l a 
tenersi in Roma. La pratica di perfo-

'zionameuto dovrà farsi di regola'in 
uno stabilimento induifrlale all'estero. 

Le borse di lire lOOÒ sono assegnate 
per un anno a scopo di perfezionamento 
in uno stabilimento manifatturiero del 
régno, ai migliori licenziati'delle sòiiola 

Appendloe del Giornale IL FRIUU 
:• Proprlttà riservala" - UNA ^^ITA A N N A B B J R T O N P S l A T I N I . , 

lazza"' Indifesa, spiritualizzata nel su-
preiòo abbattimento. Senti il suo cuore 
fondersi per la tenerezza, per la com­
passione L'amava! l'amava!.,, e la ver­
tigine, gl i ; sali ..al .cervello. Si: chinò 
sopra di lei aspirandone il profumo, 
strinse vieppiù quella mano inerte, e 
)a sua avida bocca si posò sulla fronte 
marmorea, sul collo, sulle labbra della 
do.npa.:. Egli, che solo nei tempi della 
sna'intanzia aveva invocato Dio, lo 
chiaimò' allora, come' a 'raccogliere le 
pot^tSzi^;nobili.j deU'tóiiiiiB,' e . stringen­
dosi i lai :tèsia in fiamme .'mormorò una 
disperata supplicazione., ; 

Paoiò' rizzandosi a sedére sul Ietto, 
yi4è- la signóra distesa, bianca èome 
un V-glgliò,. e Riòoardp prostrato ih un 
BriàléBtainéntò di tutto i! suo essera, 

— ta- pignora Adriana muoi-ej — 
gridò 11; giovane, e copiose lagrime 
sgorgarono dai suoi ooòhi. 

Ricoardo al suono di quella voce 
riòaporó la facoltà di pensare, di agire: 
rassicurò Paolo ooii un gèsto, spruzzò 
otìn forza dall'acqua in viso alla si­
gnora, gssa rinvenne, e stupita dell'ac-
(jàdiito, della sua debolezza fissò sul 
dottorò ù'h'ò sgìiardó timido, implo­
rante. Ma appena l'ebbe guardato, lasse 
aù quel nobilissimo voUo il tumulto degli 
affetti comprèssi nel odore : restò so-
praffatta, quasi la vampa del desiderio 

potesse investirla con le sue mille lingue 
di fuoco. La lunghe palpebre brune 
velarono gli ooohi, lesue mani si stesero 
quasi'in'Cerca di pròteziotìe. 

Fu allora che vide la desolazione di 
Paolo, e per la divina pietà che luceva 
nelle pupille del 'giovane, ogni terrore 
scomparve, abbandonò il suo giaciglio, 
ed appressandosi al letto del poverino 
stese una mano a lui, l'altra mano 
al dottore. 

Di fuori continuò il diluvio, ma i 
tuoni non rumoreggiarono più, ed il 
sole usci timidamente dalle nubi orlan­
dole di striscia luminose, di vaghi co­
lori, ed infine disperdendole lontanò. 

Succèssero brevi spiegazioni, ina la 
signora aveva troppo tatto per insistere 
su quel tèma. Disse invece che da qual­
che tempo andava soggetta a palpita­
zioni, a paure strane, e non diede im­
portanza al suo svenimento. ' 

Ma il dottore, purtroppo, intuì fino 
da quell'istante di non potar padroneg­
giarsi più oltre. Amava per la prima 
volta in vita sua; avrebbe saorifloato 
tutto per stringere liberaipente al petto 
quella creatura di cui non sapeva la 
storia, di cui avevi un immenso ri­
spetto, poiché l'enigma lo conquideva. 
L'atiirò sul divano, aspettando in si-

1 lenzio il momento d'incontrare il fng-
1 gitivo balenio di quegli occhi, di udire 

quella vooa farsi carezzevole come per 
esprimere il perdono e la speranza. 

Adi'ìana santi di nuovo avvilupparsi 
da una corrente di simpatia, a l'inten­
sità dell'emozione ebbe per lei qual-
ohecosa di straziante. Volle subito la 
carrozza, le premeva di abbandonare 
quella camera, di raccogliersi, per leg­
gere nell'avvenire ohe le appariva pau­
roso ed incerto. 

Giunta a casa, trovò la zia addor­
mentata sulla poltrona, col rosario d'oro 
stretto fra le mani paffute. Quella fi­
gura serena, contenta del suo destino, 
per cui la solitudine era un invito alla 
preghiera, fece intendere ad Adriana 
quanto fosse ormai lontana da lei la 
pace di un tempo. Oh! si : un fuoco 
interno le inaridiva la fonte di ogni 
piacere ! , 

In quella penombra delle stanze, fra 
gli oggetti preziosi e cari, vedeva sor­
gere l'uopao amato quale le era apparso 
un'ora prima all'Istante do| suo dolo­
roso risveglio. Col ciglio corrugato, essa 
si condannava per quel suo palpita se­
greto, per quel delirio «be uno sguardo 
aveya suscitato in lei: si dsoise a non 
amar più, ad accontentarsi, di quelle 
pallide gioie che il destino avaro le 
concedeva. 

— Non voglio amare ! — ripeteva, — 
oh ohe tormento ! •— E seguivano altre 

visioni. On; avvenire lontano, incerto, 
ohe avrebbe segnato il suo decadimento, 
forse l'indifferenza di Riccardo. Il nome 
della contessa Giulia Altoyiti le per­
cosse L'orecchio ed il cuore come un 
oltraggio, e udì il rìso stridulo della 
donna, che l e . strappava l'adorazione 
dell' uomo si fatale a lei. 

Si pose a letto con la febbre, e per 
più' giorni non potè alzarsi. Scrisse 
qualche riga: a Paolo raccomandandogli 
di seguitare la cura; spedi spesso fiori, 
dolci, vini preliba.ti, facendo dire ohe 
stava meglio, e rimaneva in casa solo 
per prudenza. 

Cosi passò una quiodioina di giorni 
senza che il dottore potesse vedere 
Adriana. Egli dimagrì, divenne taciturno, 
distratto : non sognava che dì lei, rab­
brividiva all'ideai del distacco, a si ab­
bandonava con voluttà crescente ai ri­
cordi. Vedeva il volto bianco, .rocchio 
pieno di paura e di ardore, sentiva la 
mano. ìnorte di Adriana. Era. trascinato 
verso di lei con violenza da mille forze 
misteriosa, ineluttabili. 

Paolo, sémplice, buono, avrebbe dato 
la sua vita per non veder deperire.il 
dottore ; senza cercare le ignote cagioni 
del suo affanno, trovava per lui parole 
dolcissime, cordiali, Il dottore indovi­
nando il cuore di Paolo, sentendosi 
compreso, gli passava qualche volta la 

mano sulla fronte come a. ringraziarlo, 
augurandogli tacitamente la quiete del|o 
spirito che a Ini manoafa. Kicoardò a-
vrebbe voluto essera quello di. alcuni 
mesi prima, quando era sohiaVo dal oa-
prìccip della contessa, senza amarla però, 
quaudo, conquistatore fortunato, vedeva 
tutto coior di rosa, rispettando spltanto 
i patimenti umani; senza 'condividerli. 

— Per uno sguardo di donna, — si 
ripeteva, — per ,il desiderio, del su­
blime nell'amore, eccomi ridotto al 
puntò di tanti altri, che ho compianto 
in altri tempi, dì cui in segreto ho 
deriso le confidenze e. le lagrime ! : : 

Paolo Una sera levando i suoi occhi 
in vólto al dottore disse: - - La signora 
spriVe che è guarita, e che domani 
dopo la calata del solo verrà qui per 
salutarmi. 

Riccardo sussultò pel piacere all'i-
•ttattesa notizia,. Quasi imagìnava dia.yey 
perduto per sempre Adriana, mentre 
la invocava con tutto il: trasporto del­
l'anima. Vi fu un momento in cui si 
credette punito dal cielo, respinto dalla 
soglia della felicità intraveduta nel de­
lirio d'un attimo. 11 dottpre asaiourò 
Paolo che il di appresso sarebbe ve­
nuto ad ossequiare la signora, s si al­
lontanò a passi svelti, come uomo a 
cui sia stato levato un peso.di dò^o . 

(Ooniinua). 



JL FRIU1 . I 
d'arti e mestieri, non per concorso d'o­
sarne, ma beasi in base ai risultati dol-
l'insognamonto goduto e dietro propo­
sta delle scuole da cui escono i can­
didati. 

L'istituzione della borsa di pratica, 
industriale doluta essa puro, come quella 
della borsa di pratica commerciale, agii 
studi e alle cure del coinm. Catlegari, 
risponde all'urgente bisogno di prepa­
rare abili . operai e capi-offloina, che 
possano sostituire i molti stranieri che 
Tediamo occupati negli opìBci italiani. 

I tanti per mantenere i nostri allievi 
industriali non sono certamente abbon­
danti, anche perchè non si vuole stor­
nare alcuna somma dal fondo destinato 
al servizio delle borse di prat'ca com­
merciale. Ora, ciò che avanza da tate 
servizio è poco, anche quando si ag­
giunga alle lire 2400 isoritte apposita­
mente sul bilancio del ministero. 

E' quindi necessario che quelli in­
dustriali italiani, specialmento le im­
prese, vengano in aiuto con annui sius-
sidii ad una istitnziono la quale infino 
ridonda a tutto vantaggio doll'indastria 
italiana e di ohi la esercita. 

Mentre la Commissiono stava per 
imprendere la discussione dell'ultima 
parte dell'ordine dol giorno, cioè dol 
metodo di conferimento dello borse di 
pratica commerciale, si dovette con­
statare che la commissione non era in 
numero, ragione per cui non si potè 
in proposito venire ad alcuna delibo-
ruzione. 

Proprio come a Montecitorio ! 
••-«a»-

CalaidOMOopìo 
L'animaatioo. — Domani, 8, b. Bertrando. 

X 
Effemeride atorioa. — 6 giugno i653, — 

Giulio Anfsnio Frangipani è creato generale In 
Fianilra. (Gtetx&x-al Sei O a n o n ) — 
Figlio di Q. B. e di Àdrìann tiglia di Posopeo 
doi lignori di Maniaco, in Caatoi di Porpotto 
nacque nel 1606 a di 17 dccombre, domenica. 
Fu mandato allo studio di Padova ove si trat­
tenne alcuni anni. Rìtoroatl in patria (]uivi 
ebbe carica d'Alfiere nella cavallerìa dei feuda­
tari castellani dei paese. Nel 1631 pasRÒ at ser­
vizio delta macstH cesarea Ferdinando secondo 
alle gnerre della Germania. Sdìlitò io Slesia e 
in Fiandra ove fa creato luogoleuento colonnello. 
Nel 1637 all'impresa di Roremonda sul Mesa, 
occopb un baluardo, cagiono dell' acquisto di 

Duella piazza, per lo che ebbe speciali onori. Si 
istiuae pure ad Hanao sopra il Bume Sambra, 

e più aapora AÌ passo della Vnò. Colonnello nel 
]643, nel 1645 fu creato governatore della prO; 
vincia del Palatinato inferiore, tenne le piazze 
di ij'ranchental. 

H 5 giugno Ì0S3 tu nominato generale del-
i'artiglieria in Fiandra (Generale del cannone), 
passò ÌQ .Spagna e fu mandalo a Napoli Gene­
rale comandante dei ducato di Salerno.' 

Mori il 19 agosto 1656 e ftt sepolto a Na­
poli nella chiesa di S. Caterina. 

Sotto la sua ef6gd, stampata quando aveva 
il governo del Palatinato (1651), leggesi: 

lllastrissìmus et generoaissimos 
DomìnuB Joiins Antonìus Frangipani 

Imperatoria so regis Hispaniarum 
OoUonetlus nec non Gubernator 

Palatinatus inferioris 
et Baro, ad dominus de Castello 

Porpeto, et de Tercento, oto. 
MDCLI. 

Si pubblicorono a Udine, nel 1657, vari com­
ponimenti (italiani e latini) in di ini onoro. .«:=* . 

Àscora. ia. (iiiliQslmioie aitìcierÉIe. 
A complemento dello notizie da noi 

pubblicato jeri per sentita dire sulla 
batterella apprestata in S, Daniele al 
direttore iall'lncrociato, il nostro cor­
rispondente oi scrive: 

S. Daniele 4 giugno. 
Martedì sera la popolazione di San 

Daniele, un pò tardi veramente, fu av­
vertita dell'arrivo dell'abatino Edoardo 
Marouzii,' direttóre dell'inorocjato. 

I Sandanielesi sdegnati per le offese. 
stampate dal rìigiadoso organetto con­
tro la themoria dell'Eroe dei due mondi, 
organizzarono un' imponente dimostra­
zione.' 

II malcapitato pretino aveva riparato 
in casa di una sua conoscente. Una folla 
straordinaria, giovinetti, uomini maturi, 
persino signore, si raccolse davanti alla 
casa per affermare come non si possa 
offendere impunemente il sentimento 
nazionale. Per un'ora intera si udirono 
flaohi assordanti e grida insistenti di!: 
Abbasso i preti/ Abbasso l'< Incro­
ciato! » Abbasso i oùouli! Viva Ga­
ribaldi! Viva l'Eroe dei due mondi! 

Uomini di tutti i partiti, rossi ed 
azzurri, uniti in un solo vincolo di 
concardia, protestavano contro l'incauto 
organo arcivescovile insultatore del 
Leone di Caprera. 

Vlnerociato cerca di far breccia a 
S. Daniele recando ingiuria alle me: 
morie sacre alla patria; ma la dimo­
strazione di ieri lo avrà persuaso che 
San Daniele non è quella Beozia che 
egli crede. 

Il povero abatino, assordato dai fischi 
di Udine, era venuto a S. Daniele, ool-
l'idea di trovarvi un rifugio, ma invece 
si ebbe... il resto del carlino ì. 

Vn avviso, d'attualità ohe riguarda 

gli argomenti del giorno, ossia i cani 
idrofobi e lo dimostrazioni anticlericali 
è stato affisso stamane ; «Chi tiene in 
casa preti idrofobi è obbligato di te­
nerli a catena.» 

Ti>loesìnio, 3 — Eseonzlane mu- , 
sldali —• L'altra sera un numeroso • 
pubbìloo rìiaoHlò di gfandl applausi la j 
nostra brava banda musicale. ' j 

Il programma èra composto di vai-t 
pozzi scelti con buon gusta nel reper­
torio moderno; e nell'esecuziono sep­
pero in modo speciale distinguersi il 
Cornelio Bertoli Aiigellno che diede 
prova di lodevole maestria in un dif­
ficile a jofc della «Bhoemei, 0 II 
bravo trombone P. Augusto. 

Ma tutti gli esecutori meritano lode 
per l'amore è lo zelo ohe dedicano 
allo studio dell'arto loro, rubando qual­
che óra al lavoro; E più ohe ad ogni 
alti*o vanno gli elogi all'egregio maestro 
Pignoni Antonio ohe dai suoi .allievi sai 
ottenere un affiatamento è una fusione 
quale di rado si riscontra anche in 
corpi bandistici di maggiore importanza.; 

Per improvviso malora, questa notte, 
sorenamonte spirava nella sua villa di 
S. Filippo, 

N I C O L Ò B R A I D A . 
d'anni 78. 

I fratelli Isabella vèd. Bolisai, Pai-
mira baronessa de Chantal, Gregorio, i 
Emilio, Maria Luigia, ved. nobile Ca-
[•atti, e cav. Francesco, i nipotini, i 
cognati addolorati partecipano la ferale! 
notizia, e pregano di essere dispénaati 
da visito di oondogllEdza. 

La presente tien luogo di partecipa-! 
zione péi'sonale. 

I funerali seguiranno nella chinaa 
parrocchiale di Cesarolo.fS., Filippo di 
Làtisana) venerdì 6 corr, allo ore 10,30 

8. Filippi, A giugno !1903. : , 

vallo del morto dietro la bara, in molti 
paesi d'Europa si conserva. (Tylor Ci-
vilisatiom primitives (pag. 551), 

Il Mazdeismo (religione di Zaroastro 
0 Zarathustra), malgrado laoivlllà ab­
bastanza avanzata dei suoi adepti, ha 
conservato il oostumu pHmltiVò, vera­
mente btirbaro, dell'abbandono bestiale 
dei cadaveri, 

Ma, buono 0 cattivo, c'è il suo perchè ì 
nelle credenze del Mazdeismo il fuoco, 
la terra e l'acqua, sra.MO ritenute so- : 
staiize particolarmente pure, perciò i 
morti non, devono essere né bruciati; 
né sepèltî  né gettati nel finme. Il 
iZand-Avesta prescrìve di espoi'rè i ca­
daveri in luoghi elevati, ma aggiunge 
opportune precauzioni igieniche affinchè 
gii uooelli carnivori non possano lasciar 
cadere dei brani e contaminare le, 
acque. 

La cremazione per il, Mazdeismo! 
è "un delitlo inesp<a*t7«. Sicché il ori-; 
stianesmo ha copiato ooseguito il suo 
orrore per , l'incenerimento dei cada­
veri dal Mazdoìsmo; ma nel cristiane-, 

'Simo non c'è il peroliè:6S8o oristiane-
simo ha copiato la conseguenza, senza 
copiare la premessa. 

Del resto il cristianesimo ha pre­
dato, a piene mani nel Mazdeismo, e 
da questo he copiato tantissimi altri 
riti, tantissimo credenze e tanti miti; 
cose che io dimostro nel mio libro; 
iLa banoùrotta. dell'Oltretomba*, in 
corso di stampa. 

Questi brevi accenni alle origini sto­
riche della cromazione, mi sem.bi-a au­
torizzino a chiedere corno si possa so­
stenere storicamente, l'origine barbara; 
dolla cremazione,; ed escludere ohe sia 

FERNANDO.. FRANZOLINI. 

i l i sti ìm. 
(Con*. «/Sue) 

•Yoniamo alla Grecia, alla grande oi-
viHk Greca. I poemi di' Omero ci 
affermano, ed esteticamente dipingono, 
la cremazione, che veniva di , i*egòla 
osata, almeno per le persone di un»! 
certa importanza (per 1 guerrieri, per 
i .ccndottierij ,pe.r ,i ; Arohoonti, tpOr i 
Pritanei, per i Sti;ategi, ecc.), , , 
• II, rògo sul, quale fu ;abbrnoÌafo!;!l 
oadavèredi fiàtrÒolo, al!dire di Omero, 
aveva, 10(), pie.di: di altezza edOO di'lar-" 
ghezza. $i vede ohe la onpriSoonaa del-: 
riaoenerimento aumentava di .grado in 
ragione; diretta dèlia'qttantitH-Tie fpr-
s'ancho della qnalità — delle legna ohe 
all'uopo venivano! consumate,, .i,, 

E chi oserà! ehiaiiuare barbara la 
Grociadel tempo di Omero? 
;, Il politeismo Romano è tanto affine 
al Greco n6Ì,:suoi miti, 'nel suo; culto, 
nei suoi riti — compresi, i funerari: — ; 
ohe si potrebbe far a meno di parlarne 
a parto;', ;'•"' 
' A Roma là cremazione fu forse più 
diffusa di quello ohe non lo sia stata: 
in (jrecia. Anche i Romani abbrucia­
vano per regola lo salma delle persone 
distinte, e.coii esse i rispettivi, mòbili, 
vestiti,'oggetti preziosi, 

A Roma venivano .bruciati — ce lo 
dice Cicerone •—i cadaveri degli Im­
peratori e, delle; vergini Vestali ; non 
si incenerivano gli schiavi, siccome 
gente ohe non era ritenuta degna di 
rispetto, ma questi si inumavand.-

Sempre dunque atto d'omaggio, trat-
tàtneutó distinto, la cremazione! 

Le cremazioni venivànQ e.seguite fuori; 
di città,'(tnisùi-a di! prudeiiiia cóntro gli 
incendi); però le oelieri potevano venir 
portato in città, come' fùróno;:portate 
quello di Traiano — collocata sopra 
la colonna del suo nome — quelle di 
Publioola, quelle! dei Pabrici, ecc. 

Ma, narra Plinio, si cremavano an­
che i poveri; anzi sull'Esqùilino c'era 
una piazza ad hoc. 

Ivi venivano bruciati insieme parec­
chi, cadaveri di poveri ad un teiupo, e 
ciò per economia di combustibile. Ma, 
i cadaveri delle persone giudioate in­
degne (i suicidi, i ladri e aiinili), per 
punizione non venivano bruciati ma 
seppelliti. 

Le religioni degli antichi Germani, 
degli Scandinavi e popoli affini, men­
zionano due modi di riti furierarii ; la 
cremazione a la inumazione sètto un 
tumulo. Nel l'incenerimento bruoiavaèó 
insieme le armi ed. il cavallo del morto 
(Tàcito). Né si concluda da questo lo 
stato di barbarie di quei popoli, poiché 
l'ordine Teutonico ha pietosamente con­
servato, fino ai nostri giorni, alcuno di 
quéste antiche costumanze. Nel 178ii 
ai funerali di un generale di cavalleria 
inumato a Treves, il suo cavallo venne 
sgozzato e seppellito col padrone, 

"Oggigiorno accora l'uso di condmre 
nel corteo funerario 'militare il ca-

altrottanlo barbara l'origino del seppel­
limento, ohe lo è forse più. 

Il concetto universale della superio­
rità estetica e oiviio della cronJaislone 
sul-seppolliniètito, non' ha hisogrt;é di 
dimtìàtrazionè,; fittsta; tener conto ,!délta 
espressione sempre "ùsàtà!" daÌvpoètì:;{e 
dai prosatori tiittij i qiialiV ovtiniiuè'e 
sempre, chiamarono a chiamano ceneri 
: gli avanzi ouorati ed amati del loro 
•morti,, e mal di certo li ,vorrebbero 
ahmmA<te putredine. Ora, /a oremaìtione 
sola'dà por'prodotto ceneri, l'inuraa-
ziono dà per prodotto putredine].^ . 

' • ' * • ' ' • 

E oonsidorando la cosa da un altro 
aspetto, ninno mi potrà; bogare che sia 
portato di civile prògnisso il potei' of-; 
frire a liberi cittadini la Uberà scolta 
fra l'uno e l'altro dei modi ;di d/stru-
ziotìo della propria salma: inumazióne a 
cremazione. Veriino eziandio potrà ne­
gare che la cremazione sia il modo ptxV 
oonsentaBtìo alla pubblica igiens e da 
questa consigliàbiio ; 80 anche la ore. 
miiziohe, non generalizzata, restringa il! 
boneflóio Igienico ohe potrebbe dare. 

Torna evidente che, se la società fa­
vorirà la oromazioue.ll beneficio potrà 
sempre più eateudersi; se la oivillà ne­
gativa continuerà ft maledirla, il rag­
giungimento dell'ultima mèta, verrà 
roso impossibile, o di molto ritardato. 
Cosi nnalto, beneflciò igienico non, po­
trà venire raggiunto; e anche di,questo 
danncnoi e i nostri nepoti, dovremo 
render grazie alla chiesa dominante. 

Odino, li 31 maggio 1902. 

Fernando Francolini. 

dell'assemblea genernle ohe l'Unione 
dello Camere di commercio italiano 
terrà in Torino dal 5 al 7 giugno, la 
Camera incarica il presidente di rap­
presentarla, assieme al segretario,all'as­
semblea. 

Vili. 
Dimissioni del oansigllere Minisini. 
La Camera non accetta le dimissioni 

che il signor Francesco Minisini ha 
presentate, per ragioni di salute, dàlia 
carica di consigliere, e dà mandata alla 
presidenza di fare uffici, a nome della 
Camera, presso il dimissionario perchè 
receda da tale proponimento. 

IX. 
Listo eietlorali della Camara. 

La Camera, udita là relazione della 
CommisBÌone, approva Je listo dei propri 
elettori, per l'anno 1902, nel complos-
sivo numero di 5605 elettori. 

X. 
Adequata dai battali. 

A far parte della Commissione por 
l'adequato provinciale dei bozzoli risul­
tano eletti i -«ignori Liroili Giuseppe, 
tìi'unioh Antonio, Carrara Ottona, Òor-
radini-Monaco Ettore, Mestroni Luigi, 
Pantarotto Giovanni. 

La seduta ò levata. 

11 PnutàoBt» 
M Or purgo 

Il Segretario 
a. FalmlAsit 

Su e giù per Udine. 

1,266.4'i 
2,100,34 

5,570.34 

89,920.47 
38,l-29.ei 

Camera di Commercio. 
Adunanza del giorno 30 maggio 1902. 

(Coni. 0 fine V. n. 131) 
, ,, -• Ih . 

Conto odnsuntivo del 1901. 
In seguito alla relazione dai revisori, 

preaoùtata dal oons. ;Moro, là Camera 
approva il cónto consuntivo' del iSlOl 
nelle seguenti risnltsnze: 
Residuo passivo, della Ca-

-méra . ;'. . . : . . . , L. 
Oifenzo delia; stagiòtiatura » 
Patrimonio della Càmera 

(compreso il fondo espo­
sizioni)' ;., . . , . . . . . » 

Patrimonio della stagip-, ; 
;; natura.,, .v!.;.;,;'.;̂  .̂ ..•:.'';.•,',» 
Patrimònio fondò'pensioni >• 

' ; ^ .-III;,- : . .. 
Magazzini generali; : 

: l\ presidente informa la Camera del ; 
mutuo contratto, con' la Cassa di fi-! 
sparmio di Udine per lire 20,000, del­
l'atto; d'acquisto delia casa,. C^poriacoo 
per lire 42,000 e dell'atto costitutivo; 
dèi Magazzini; •generali pel; deposito' 
della seta, dei; bozzoli ;ed affini, ed, 
aventualmante d'altre merci, che la, 
Presidenza esegui ìq conformità alle 
deliberazioni della : Camera, approvate 
dall'autorità tutoria.-

Si passa alla discussione del regola-
tnento interno dei Magazzini, ohe viene 
approvato' dopo una .raccomandazione! 
del oons. Bettme/i relativa alle domande 
di depositò, ; 

Viene eletta, ad unanimità di voti, 
la Cèmtnlsslonè di vigilanza dei Magaz­
zini, ohe; riesce, costituita dei signori 
Braida cav. F.rapc.èSoo, Cappellani cav. 
avv. Pietro e'SpezzòÉti G. B, 

•'.''.v'"""''-!' !''iv^!-^ ' "!!';""'*;';' 
Insegnamento industriale 

Il prestóé)ite:Oomuaica^che.sopra sua 
'proposta, là'Giulita:'df"'vigilànzà!'dèriE{r 
Istituto teonicò,'oon8ideràto lo sviluppo 
ohe m. questi ultimi anni raggiùnsero 
le industrie in Friuli e la cortezza di 
un ulteriore incremento, deliberà' di 
chièdere alla Càmera di studiare se 
non fosse da far; rivivere la Sezione 
industriale dell'Istituto Suddetto, intem­
pestivamente soppressa nel 'I876, dalla 
quale uscirono giovani che ora dirigono 
importanti industrie nel Regno e all'e­
stero. 

Prima di formulare eoDoreté proposto 
la presidenza volle sentire II parere 
degli industriali. Questlooncordaao nel 
ritenere utile ;obe.rin'sègnamohtOtenda: 
a formare abili capi'-tecnièi, capi-offi­
cina e direttori di opifici pei quali non 
occorra una coltura. 

Ora a questo si può provvedere con 
Una Sezione industriale all'Istitato tec­
nico, ohe rilascierebbe diplomi ii Pe­
rito industriale, abilitanti all'esercizio 
di speòiaii professioni, secondo l'indi­
rizzo da darsi all'insegpamento, e alla 
direzione di opifici.' Si poli'ebbe, per 
esèmpio, dare sviluppa all'insegnamento 
della mecoaiiioa' e dell'elettricità, pel 
quale esiste II materiale, scientifico della 
sez'one soppressa. L'attuazione del pro­
getto non incontra diftlooltà. 

Ben più grave e complessa questione 

anche per là spesa e per i locali, sa­
rebbe quella di istituire, secondo'il vóto 
di alcuni industriali, una' scuola per; 
capi-operai, anche so il progettò si li­
mitasse a dare maggior sviluppo alla! 
Scuola d'arti e mestieri in Udine. 

Perciò la Presidenza propone alla! 
Camera: ;; 

o^ di far voto ohe sia prestò ,riatti-; 
vàta la Sezione industriale del R.Isti-; 
tute taonicO; di Udiiie/ • 
! 6/di fare studi, per ampliare l'inso-; 

gpamento nella Scuola d'arii,|8 mestieri ; 
di tidine; allo scopo dì''formare'àbili, 
capi-operai per òpifioi'ltìdùsfriall., 
„ !Preiidono, parte , alla .. discussione i : 
consiglieri Brunich, Galvani, Orter, ' 
^ert. !'^ .;' ..••;, 

La Cam6ra,;unaaime;:approvàlo pj'o- ; 
poste della Presidenza^ ; : -, 

' ; . V . ' . . ' . " ' • : . , ' , • • ; : •• 

Ufficio di, oonstilcnza ed arbitrali) 
pel piooòlo pomnifiPoiò. !' 

La Camera fa plauso al Consiglio' di­
rettivo del (collegio dei" ragionieri del 
Friuli, ohe ha determinato d'istituire 
un U.ffioio gratuito di consulènza ata-
niìnistrativa e d'arbitrato a favore dèi 
pìccoli commercianti della città di U-
diné, ne approva, in massima lo statuto 
e concede all'Ufflcio, in! vìs( precaria, 
l'uso della sala óaineralè. 

;;.; ' '-'..^ ',',VI., ,! , ;', 
Legislazione sull'alcool indilslriale. 
Il presidente ricorda ohe fin dal 26 

marzo 1900, nell'interesse deU'ecopo-
niia nazionale, questa Caniera invocava 
una lègge! che esonei-asse dalla tassa 
l'alcool denaturato per usi doiaestici e 
industriali (combustibile, luce, forza 
motrice, vernici,! eco). 
! Il!minl3trò ChimìrH 'presentava In 

queslip senso un disegno di legge ri­
ducente la tassa da 180 a 160 lire l'et-

„tolitro di spirito anidro, e questa Ca­
mera approvava il progetto e contri • 
buiVa di pòi a farlo migliorane ;nella 
Commissione: parlamontare. ! 

(Jnèl progetto però incontrava l'op-
ppsizìone di un gruppo di deputati ed 
il ministro .Caroano lo mutava. 

Mentre li progetto-Chimìrrì.lasciava 
sussistere una tassa di lire 20 sull'al­
cool industriate, ma permetteva di pro­
durlo a tutte le distillerìe, il progetto 
Caroano sopprìme la tassa, ma esclude 
dal beneficio le distilleria . dì prima 
classe, le quali danno la produ^iode 
maggiore e traggono l'acool dai .cereali, 
materia di poco prezzo. Il progetto Car­
oano avrebbe quindi per effetto.di li­
mitare 1« quantità d'aloqol; ÌBdustriale 
e di renderlo, caro, essendone riservata 
là produzione alle, distillerie, di viiiè e 
di vinaocie, 

La Presidenza propone alla Camera 
di esprimere il voto phe al più; presto 
sia rèso possibile di produrre l'alcool 
industriale, nella .massima ;. quantità e 
al minimo prezzo, in guisa da oópoir 
liare gli interessi dell'agricoltura con 
quelli, delle industrie e del pubblico. 

La Camera, nuanimo, approva. 
VII. 

Assemblea dell' Unione delle Camera, 
Preso conoscenza dell'ordine del giorno 

Pel riposo seKimanaùi. li 
Abbiamo da Roma in data-di ièrli'rin n •.; 
La Commissione parlamentare per l'e^: 

same della proposta di legge suirìposb 
settimanale, si costituii nominando 'Kiì!-
zatti presidente, e Credaro,isègrè,t&rio, 
, Come è nòto, la. OoinmissioneSè tutta' 
favorevole all'iniziativa pel ripòai) sèt-
timaoaie dei lavoratori," reoenteflièiHe 
corroborata da un centinaltì di GoCiizi 
tenutiaiin tutta Italiai 'iji Ì;-

Là riunione; fu importante. Vi'si-di­
scussero i prinoipii iĝ oflWàli della Ì9gga 
sui quali !vi, fu ;Oonse!ns.p,;,ipa,,:ii,«t|a!si' 
dèlib.e'rè, per. ragioni dideìicàtczza.^.ej'ap 
li pi-ppònente dèlia! legge,:;onorevole 
!Cabririi, .assènte,','.,'i ',;. !.',;;',; >r-i'!^;;,'',' 

Si aollèvòanohalaquestio.nedel.l'àR-! 
plioàbllìtà della ilegge ai!;layòfiato|i.i;;in-
.tello.tjuàlii cop particolare!,' riguaiidp ai 
vóti,esprèssi da,varieasaqciazleul,,della 
stampa,, per, i( riposò .settimanale ai 

^gio'rn'alistì, " ;, ',,!', ;:,;,!, •':,,Ò;„,-;>,Ì;I' 
La Commissìoiie inoaricò,!!.,Presi­

dente d'interpe.llare! telegrafloamenje le 
(.varia, associazioni pi;òfessiona(i e;sen-
{'tire!quaf.e,,s,ia,là..tendeni!,à s,.u'l,jg?a!̂ e,je ! 
'oóinpieséo-problèmaJ','' ,.f'.,?'!.à''y-,.|-ÌA!|, 

L'aaitazipnfl! dai f0Ufa(oi*i 
p i s o l t à . 'IÀVÌtàti,';comè di'cémmp, ieri, 
dal hostrp PrefijltÒ, i oapimàstrl ed 
imprenditóri tutti intervennero 'e. fir­
marono ieri;sttìsso raccordo oónvèntt|o 
sull'orario e tjiriffa per i l'àvor'àtitl'mu-
ràtori. .' .'.•'" :.'. ''" ' ''.'''•';';;..';' '.. 

La questione così è stala dèflnit*ya-
nòehte risolta. ' ' ' ! . ; ' ';'"'. 
....0!angpesttp '!de.ll0;.': !0.Ainai>.e 
di Cainm«ii>o,iOi 'L'ppt. Mò.rpurgo 

! pinosi dente, ed,il cav., 6. V alèntipis ;8S-
grotarìò'delia nostra,. Csmera idi, o.pm-
mèròiò, partirono ieri mattina.ipc.p.Tfl-
rinp, onde partecipare ai lavori, del/coh-
!gr!ésap del|e„Ci,8mere di Conopaecpiò ohe 
colà S'Inaugura oggi.. ;!„! ., i;,:.aK,i! 

A Goi*Ì2Ìa> Reduce dagli, onori 
testé riportati' al'concorso di J Milano, 
la, nostra squadra ginnastica, parteci­
perà: domenioai' prossima- alle grandi 
lèste di beneficenza ohe -si-darannoa 
.Gorizia,..; .. ,i .,. ^.-\, .;,';;i^, 
. Cupiita e o a n o m i p a ppgio-
lape.di .Udine» Lo.scorso mèsaJp 
smercio diede,i| aegueiite.-irisultatp,; 
minestre 324? ,— , ossi,maiale. l.S8!Trr-
carnè. 92—- pane! 2929 ^ !̂,yihp,8.à7.-Tf 
verdura. 495.,Totale n, '72,13 razioni. -, 

Banda o i t tad inà . Programma 
dei pezzi ohe la Banda • cittadina ese­
guirà questa sera, giovedì; 5 giugno, 
dalle ore 20,30 alle 33, sotto la Loggia 
municipale: ; '• •' ";"• 
1. Marcia "Passeggiata;, ' ÌMaHau}' 
2. Valzer « Ooohi neri „ •' .;:Moi>tioO' 
3. Fantasia " Tanniafisor „ , Wagner! > 
4. Sinfonia " Semiramide „, Bófisì:, 
5. Coro,' proghierà", ballata « Atrioalna ,' ̂ Mèyèrboor 
6. Maroia ' Rimembraoje :„ ; ' •'BàrbeVa;' 

,CaiitPo.. la !'naw,(«a.»*anià'''.'.;riòn • 
c'è una;niedioinà!8p6Óiàle,;un fàtimàpc 
• unico. Per curarla pooprre ' associare 
vàri rimèdi èlio mentre Soddlsfàno'.ailè 
esigenze d'un corpo afflev'òiilo ed ane­
mico, provvedano anche a tonizi^r.e il 
sistema nervoso', a ridare'energ(à,,all| 
fibra nervea Qàestp secondò; èffétiò'ÌÒ 
si ha oggi dalla medicazione èohsiJccUi 
organici : mentre il primp, ai ottiene 
assopìàndo «i succili dei buòni! p?tratìj 
aromatici insieme ài ferro, àr càlcio, 
al fosfpro, queste, basi della medicina 
ricostituente. Il Biogenol Pagliari soì-
dis/a egregiamente al daplipa desiderata, 
iti. 5 il flacone ài,'Deposiio generale i.4 
Livorno via Garibaldi, 9. ' ' 4 



1 funéfali QalUu&si. 
Riuscirono'lina àoioniie e pietosa ma' 

nifcstanlone diiuSomRiaBSoJ,funebri ieri , 
sera': seguiti: iJIBpwÌ'ò?gtb%M>Gi»idciS' 
IP.alliusai, acerbamente rapito nella verde 
j i j^ di 20 anni. , ; , ' . 
j3|ÌNamero3t3sicBi gVmiéi\^en{iti, aràùii,, 
•èpUegtil, operai e compagni di fetlà'. 
'*';ApHva'tl;oopteo la Banda musioale, 
S||ul oomponenll, con gentile pensiero, 
l'^lestaroiio gratnl.tameiitB J'opBi-a loro, 
I n o l t r e »enti coPonij: erano portata a 
^iìfeno; fra tiitte spi Stava qui|)Ulio' so-
ìiklisti dai nastri ifUi. .'' S | 
S l^o t iamo qù6lla|ÌJ|:i Pietro, /^ìiilHa, 
;)|l|vlra Failatt i—lOeliPuppo GioSInnl 
lalVaneaia —iGli i p o l U e i .laboiiafiirio 
i l i Venezia ~ Giitinìoi dell, GtSfiiino 
iRooott -^ I. e N . Mttro i - Ni'òol6'''Santi 
m a g l i o — 0(1 amici del padre — Lega 
j^otaìlargloi — Gli amici — Famiglia 
ìfliotti e Gailiuasi — Oli orefloi di 0 . 
ilu'hé — I compagni di lavoratoripi-rf 
iE|imigìi(i Casco f— Emma Cesco ì-ì " E # 
}iÉifio,^om^p. ,(j :„, î p. B„i^'.,.„„,i' = .,̂ , 
s i 'Unt ipa l i ia ^ l l a fiflàaliòniif iUllprooJj 
3 l^oi)g ed : |Hi^?^n^ra. 3 '-'''ìi '"'*; . # 

iSjioce ' • •• • " • • 
IIKaegu' 
Si|Seguivano le rappresentanze 
l l^ga Metallurgici,- Camera'dèi hivò'và}" 
iSszione socialista di Peletto Umbertp, 
:M|rpa|()i^tìpt|ljsta,fla Ses;io(ie;Sa<iiàU^te'*| 
laiMòrtègtlalo, Ciròblò ÉllarmónlÓo « 6 " | 
Mjerdi », Cooperativa di consumo, Unione 
t^fecnH, di oommoroio, la Scuola d'Arti 
i^Mestieri.oon bandiera e tutti gli al-
l l l v i . • • • ' - • . . , • ' 

f \ l lungo e mesto corteo, ctie ince­
ra fra • ciao fitte ali di popolo cara 

L'operaio Biondini Edoardo cosi disse 
poi: 

À ma rappreseolaiiia dalla saaiona adiaeia 
daUaFaAàraaione italiana fra opaca! maiallargioi I 

ìlnìiottibèni: dolóroao ntSdo di pòrgere a DOMO 
dot compagni foderati l'tilttmo Baiato a Guido 
^OilUns'i, isna.U orndel fato CI nj/l, piivandooi 
;d'oii aìmcòjd'iin ixtmigSó, %;* i" -
4: Orddel fato ròba vpliaìiipirlî VnaUà prioi'avert 
dalla vita, quando giik avava oonquUtato tutto il 
noatro affatto, la motra itlma e quando più che 
mal avevamo il blaogno delia sna'^IUvltt e, dei, 
•noi cowigli, per: Ulìahe'della niiafra iìeslpde,': 
alla qnàla dedidàva liìito «è àfeaid, ' ' ' 

La.n>la poverapacola non arriva a,desi»iyera 
la filili vita, olia fflltul'a almegaiibnéf' laSlfo e 
aacrlBólo per una badsa giusta a santii t latWnsa 
profa^ria ; vita oiie:̂ fa aitrasi ricca di aogEnii di 
fadM'antnalBSDici?* di aperaoie. «s, - . 

li):;:dluoat(6 anisbi qnando giunto néllÌ>Clasa 
dov^ìfaila eciensì'l'attende salute, :quantiìiqne 
qdàaVinll'orlo dèlia' tomba, ivi piiretsperàfa' 

Bnrtroppo;:quellaTsperan«afa vanaJjDottcbppo 
fatai dastino io volle estinto quando i autìi to-

'gni, isBQi desideri divenivano realtii. '** 
(Salaci, aàilirfssi è passato, ma:péHfiS*»Htì*i«-f 

la memoria, ai' riavocando quella memòria, 
noi apprenderemo il compito nostro; a quella 

injemòrir elitaderamo un.sragrio' ;di,jfedo per 
•pi'òàegàire' -là vìa dà tal tfacdiità, via di 
lupe, di oivlllà e d'amore. , 

:Iìliquallat|neòiorli at'iin||eieniò'-;la f̂ iiza per, 
tenaSallà.iWdoa;oliò sMiote eìrlaliiS gliìoppròsd: 

I L , F R I U L I 

B a n c a C o o i i e p a t i i r a U d i n e s e . 
Soaiet& Anonima, 

Situazione al 31 Moggio 1902. 
XVIIP EBeroi7.io. 

Capitalo versato J I ' Ì , ; " ' I B I ' * ) ' - 216,100.— 
Riiorra L. 102,1163.93 

„ per iafortnnil „ 2,168.50 
„ „09cil. valori,, I,S53.24 106,165.87 

AUivò 

a chiì'faìliijjetréggiiìre^isil'o|pt6»i(&l.:;,: Js V: ÌI 

I
:'A)tt «ài Amlgliaj-aWà sM'sÉioaa, wlpits'd»: 

si grave adaguta, sia di contorto la oomparteoi" 
pariònenotea^al ano lolótpJpM:«:;;• ji ^hfr 

All'amico, al compagno morto: Vale. 

Indi! ili fgiovjina ; ::Alb6rto '; Calligaris :, 
Ooido! Dolente e còòimosBO io ti porto qui 

Ila ~ 

•4' - -
l^muaale P i e t ó Magristris, il dolt. Vir­
ginio Doretti, il sig: Francesco IMini-
Mni jun1ór,:IJa,vv,.)Bn!ilio..Ni(rtlinì anplie 
w r i'onor. Girardlni, i signori Enrico 
H|nti/''Ei^ij.l.C!;f;t|tf"iìJti, Giacomo Fer-; 
Éìdoi i Liteo''SiipSsi, Emanuel4ì Albinil-
f| | ionsi|rierì::*^itfW!| : Blyffl:'Bo3eti;ì; 
{Mttttioni, d'Odorico e Madrasa! ; i si-
j S o r i : Nicolò Santi, Otello Rubazzer, 
Mof. G. Del Pappo, Attilio Conti. • 
^ D o p o le esequie nella Otijes^ delJ'O-
| | | i l a l é , il corteo lentamente' (irosègiil 
.»r'Vja,Gln(ias,iQ,; PiàazaXX Seitenjbre, 
i||B900lle'i' Vf'àle Porta ; Venezia' e iostó 
Jàel piazzala del Cimitero dove, per 
ipiìmo, a nome del socialisti, parlò il 
flavine, Giovanni, IVlazzolini. Slftffc 
Jlf, Òttimo'fluido ; qaando, or è circa un SÌSs,'* 
':% t'incontrai, in sulla sera, iii una via della 

poteva io immaginare che non ti avrei mai piti 
visto, olle quello sarebbe stato l'ultimo, 8al,utp, 
olio qaolla sarebbe stata l'ul|ajiJ|(^tl(iJdlmano? 
Purtroppo, si; perotiò pochi giorni*dopo improv­
viso venne l'annuniio ighos jnijlri {Colpito, da 
morbo piattosto graVa, E'dopo' nn àvî icendarai 

ÌaÌtó!pi^l^Spp^f&hò.rMS^ e 
leggere Ifaltro, annunKlp della.-.tu^ .dipartita. .Con 

,'jiiaie'soBlafitpJ del noaHò òuorò tq:,ooh;lò'puoi 
•immàgliiaróM:"' '•/ ; •:''••-', ' ;,"•:'.' 
' *'<Jdi alla tua salina io porto il saluto^ed il 
AoìQsQ dai «ciajalisiì u^mB^Ì. % ìaeìle {afarprafa 
'yer'sljitiiiiflnli" e"'dèlie;'tìonvinziòni ,':di tuttii ti 
jdii;d::óhe;',tó• appaKtéoevi ai migliòri:'e.che èri 

' Q^^ettqf.dtjpsirtioòlàre;' arnmira^ìoneper, le, tiie 
't'ò8'4otiJ personali, jper il tuo spìrito di disinr 
'tórMBe''«'BiiòriBèlò, per l'òpèroaiti e par, guel-

' l'entuBÌaamo giovanile, e parò òhe pòrtavi alla 
idea che.con.tanta baldanza avevi àócetlata, 
ivi.Oh l;.:aj;ta, anima bella è generósa; non'ba­
stava l'amor tenero per. la famiglia, non bastava 
ancora quello profondamente Bentito, per ili 

-vittBosa rag»»,òbe4aftvevi prescelti,! tua,:'avi 
.,a4óóìrà:'qààlo!io,,allrà.òosaj la graiido, famiglia 
.ilpiàóy epe ,volevi redontaj E non fo«li;dèbola o 
. flac!^''; ,raa,, ̂ pnpre : torta ; iin all' nitiniQ f respiro, 
,faQ<3]|e,f ulVcapezzale.̂ î mòrte..; 0ra!!ie, atnÌQ,p,.del-
.i'oseiinpiq,,'̂ ?,?/ iai datò,; ,grà?ja dsd'opera tm; 
;òfoa4a pur, vero; cl|0, tutto, ciò aervissà almeno 
t^Tjiivògnàra altri ;,apér(»'rr.ere il tuo. cammino 
esportare uii'qiialcne balaaipo ai,tuoi amici, 
iài,.(aoi:'«a(i(natorl:,afppratùltq:, ai, paranti tuoi 
, óSé'iii, fiPl• t!iò,«l)l»ndi>no rép'snlino, hai:jeMsto 
î ÌBn^doiòrò òhe noB:,lfa.òoiìflne.., , 
J,,ì'Biòev1, a.-9iildo,\i|,nóitro,';nltiitìò àaluto.iNoi 
„p.iii'tiajip,.gon' '_pti,'.;irjcordò;,,in(iànòol!abile ;di,te,i 
ricòrdô  òhe'porteremo per.iuita la vita, 

Segue il rag-,,P.tjMoratti: • 
(guasto atuolo .di., amiei,'!. di animaci pìotoBe e 

addolorate,.b«n.a iautdeanza: sanno testimoniare, 
:o!iQuiclo.i,.Wi»asi>::'a'l!'»ve:aiigoaoiaohe per la 
immatura tua dipartita noi tatti oggi ; riunisce, 
Non/vado ,pi)id> pii». ojlfa a comidarsre i» dii-
rezta del fato che rapisca'la vita a un giovane 
di ,"̂ ont'»|(nj, quando cioè;, sorridono più bolle e 
Jòlei'le*'spraiize!;'più fòrti e' taòaoi-ì propoaìtl. 
Il Adempio/però ad un dovere ohe. sento imporsi 
fiiail'aniW, i*ìo,Wjlendp qal.ft njapdartiil'ostremò 
ifaluio à,lQjòo:aMs:<''»Ìoi,'òh'e-'ts"nto':ti stima; 
lyanfl.̂ di jjòiavuni?, i ' -, , ,. i, - ::,:.,: ' :'? 
t̂ : li Ròstro dolóre non lenlàcà certamente là dl̂ f 
ftpek'àzioiiè del ciiVl'tùòi, chò sì fòrtemente àniavi'. 
iiia/'oome possiamo icOnfortaroi: noi, se pensiamp, 
tohèifeti eri), baldo, e ferente, oggi sei freddo ,0; 
|iie8ti)i.in i^pjiàra? , ,,,.. ::* 

L̂: Scendi, scendi pur nella fossa troppo prestò 
|bavata per tei'iiià il ricordò della tua'bontà e 
le||iile?»a,,;Bon «oeBderà.iOOB.il:tuo,joorpo nel 
sifolerò ;iMèmài';::éèeaiii^arì,-.m nóà soeDdóno 
con, te. iricprdi pia dolci della, vita, .giovanile 
ipstaiiie IrascoiraaĴ  ,? ': >]'•'. 'l ]' :> .' 
-' Scéndi,:'sòeodi freddòò solo... 'Solo óo, perébà 
una parte, forse upa: delle migliòri, di noi, la 
tua moTis à'ììà 'Strsppatò' dal more..,, è quella 
parie dell'anima nostra:ohe tu conduci con te 
oeil9.tomb8i •-,. I,' 
. Aiaioo,,vale,... noî  tinaia grave il silenzio dei 
sepólcro. 'Nèh:ti'sia grava- peiròhè noi ti ricor­
deremo sempre, buono,; di carattere e principi 
nobili, e 'ò^ànitàrVe (si ricorderemo ' di te per 
trarne ammaestramento ed:e8empio,: ; ': 

Vale, buon Quldo, vale I... 

l'ultimò saluto efdi tottijgli allièvi della SòttoUt 
li'Ariò eMéstierl." "' ". '* '' ' *'Sj, •' 

A te giovane, cui sorrideva uno apieodido av­
venire nel campo dell'arte; che al nostro-fianco 
fosti assiduo,e studioso, giunga l'eiiremo VVale ! 
dei veooht compagni di scuoia. | f 
. Ob I uo, amico carissimo, non avî emmo mai 

creduto ohe il labaro .nostrò.oggi dovesse per la 
prima volta riveitlrsl di ̂ ramaglia per Begó'.ro 
il tuo feretro. 
r.> Ma se il crudele déŝ inô  ti .tolse ail'aifstto 
.'dalla fajnlglia e d^|li amtci.Jtool̂ lBe f̂ aii atrap-
|alo al tòò amoreiipaf: Ifàrfè ricprdatl' ohe sem­
pre... sempre ti'airreino nel cuòre, momòrldella 
Tua bontà a dallo Tue doli di :. ainjjo: .e, ,oood|-, 

' scepolo. - •-;',:̂ .; t'̂  ." i"',-;w;.̂ n, 
M,in questo,.momeuto di doloroso . distacco 

ricévi per l'ultima voltâ  in'aieme'al mio il sa. 
luto dei giovani operai ed artisti della nostra 
«ouola'dileita,::':' ./ :' " V 

Adìjio, pòvero .Ouidpi'.addio 1 . 
Altri pai'la'rorio 'commòssi il rag, 

IUa|fti.iAglìòli, ll,Perito Fedfigo por.la^ 
Sefi.on,e sociali.si» di Md'cjBgliano, %d ,,> 
rappresentanti dei socialisti di Felettó 
Oidi JBjsaldella.; - , • ; , . ' • ' vf :•• •% 

•-Dòpo'dì che la s'àlina:vettne traspor­
tata {lel,: Ciinitero e ,tumultata nell* 
'fossa 'botiidìKi; ' ' ' " ' r 

L e m a r i o n e t t e . Questa sera alle' 
ore 8 30 la marione.ttitioa. compagnia 

jBragì^ì'darti «ns-strìordinartal rappre-i 
senlazione. 

OeM. . . . 
Portafoglio. . . . . . : , . . . . , 
Anteoipailoni sopta pegno,.di : 
.,s:lltoli::e merci,. . . . . . * ; ; , ; 
Cónti Oiiirrenti garantiti fi,:;:. , 
iValori-Pùbblici e iadostriilidi ' 
t':pròJiJiòtii della Banca.;, È . ; 
iBòbitorite creditori dlverslK. . , 
Baachò're Ditte corrispondenti , 
Oaiulòiiò'ipotecaria. .:. , . ' ; . . , 
Stabili e mobilio di pròprielà 

della Banca. . . . . . . . . ., , 
KEffottì per l'IncasBoi . , :.' ; . ' . :, 
Depòsiti à cauilo-

neoperasionidl-, . 
verse , ; li. 828,661.63 

uepòàiti a òauzio-
. ne impiegati... „ 25,OO0,5r-
SDepositi ;iìberi a "'% «:"'; : 
I volontari .;,; •-'• „:^||,ftl,g-: ; 

381,885.0'? 

9,77906 
8,863,3U0.U8 

17,489.— 
E)9,8i3.83 

107,385,04 
33,864.11 
63,635,85 
80,000,— 

Interessi passivi. , 
espóse di ordinaria!: 
'anìminlsirazlòne , 

16,088,94 
!a,834,16 

830,568.65 

7,345.81 

Passivo 
Capitale aoclalò ; L. 215,100. -
Fondo di rlaerva. „ 102,683.83 
Fondo per even­

tuali in^rtanii. „ ,8,188.50 
Fondò per event. 

o^ciil, valori . . „ 1,353.24 

Depositi in Conto Corrente ed 
a Risparmio e Buoni frutti­
feri a scadenza flssa'. . . 

„ 46,884.05 
"L.̂  g,pl6"0e8,88 

L. 321,885.67 

mmmwif iiiinniijiissiiai 

Banche ;̂ Ditte òortispòndònti. 
Dabitòri;,ò Oreditott melerai y t 
Dividèndi; , 
Depositanti a can­

dii aonaopomzionl •»i','v.;';i;?-- J 
diverse .'.••. . . t.882,1^81.65 

Id.. a, cauziona im­
piegati .. .,,.. . „ 26,O0.0.— 

Id, liberi ovolon-
'tari . . . . .:•: ,,„ 83,511.--

2,846,440.70 
98,750.10 
• 40.17 
8,898.35 

i/^fS^ìllliiiiliSiiiìiiii^^ 
inaoió, Duuda, Da Candido e Maiiganolti 
prestavano l'opera loro degli assistent 
[riyi lei proscritto diploma. 
• li 'adtorità'di P,' S. rilevò lacontrav-
veuzìopeai farmacisti proprietari, -

' l | a r z o n é | f Ì D l f i | o > J^l'ilissl Rpàici, 
tredicènne di Pietro, di qui, garzone 
di negozio, riportò i^ri. lavoranij.o, pna 
ferità da';tagiiO;'a{;b(>!ipoio |iniìtrO.,.:', ' 

ittedioatò tì, nMtrci |Ospi|aìa ioi^i,lè,i 
ne avrà per otti) gioriiì. i . ' . , • ' : * 

Uni p o p t a f o g l i a s u l T r a m 
n . iOr 'Venne dal conduttore del Tratti 
n. 10 rinvenuto .'tanjanò un, portafoglio 
contenente lire 33 Chi lo avesse, smar­
rito j potrà ritirarlo: rivolgendosi alla 
Direzione del Tram.. , : ,• , .;p 

B.ÌB;^eficenzàii La Congregazione 
di (jarflà ebbe ièri: la seguente lettera 
ed offerta, per cui ringraisia ; 

«Lunedi nelle ore pòra.' ho perij.uto 
l'orologio, e la sera stossa la, persppa 
ciie .'lo: trovò, cortesemeiite me l.ò tec« 
avere in casa rifiutando qualsiasi opm-
ponsb. •' •' ' " " ' ' ' •• 

«Lióla e riconosoenlo oiTi'oaìla Con-
grtìgitztonedi Carità lire:; IO. j '\fi i. ;.. 

3'gÌagnO:19(»:: ': :-V',. ,,,,; :': ., 
I i Casasola Maria,«• 

J l|i9Ì|in}. li MiiDioipio àv'visa" ohe 
neirinferèSs'é dèlia sicurézza personale 
e por riguardi dovuti alla decenza ed j 
al buon costarne ha determinato quanto 
segue: . .,,̂  ,,, ^ ,;, ..:,;.,:,., •,„ ,.„,. 

1. Il bagno ed il nuòto non sonò per­
messi presso ia.o.i.t'tà.olie nella roggia 
detta di Palma, allaìboàlità Pianis sotto 
corrente al ponte del battiferro e pre­
cisamente: nel tratto .recinto da appo­
sito .steccato.'- ' "•: ' ' ' : . ' -

0. Il bagno ed il nuotò non sono per-
mesai nei canali del Ledra et delle rog­
gie, otle attraversano, le .frazioni : del: 
Comune, ovvero che costeggiano ipas-
seggi pubilMci: e le strade principali. 

3. Chiunque voglia bagnarsi o nuo­
tare deve essere deaenfen)enie>oopét'tQi 
dà adatti iti'dantenli, ' 

Le oontràvV6n?ioni alle premesse di', 
sposizioni saranno ppnite a termine di 
legge.'',; ', -•• •• -

Monte di Pietà di Udine. 
Martedì IO,giugno, ore .9 ant,, vendita 
dei pegni,non preziosi, SoHeWirio oerde, 
assHDti 'a tutto 30 giugno J9Q0 e de­
scritti nell'avviso esposto dal p.; v. sa­
bato in pòi presso il localo delle vendite. 

Utili notti 1901 
Utili), corrente 
;:;,:8òònto.l9p2.: 

L. 280,662,65 

67,984.68 
L. 3,018,0(18.86 

Udine, SI,màggio 19Q8. 
-'-'-•'•,^-' ''-i"IÌ>,pre6!déìite, : *, '. f '̂',• ,i 

, Qiov. Sali. Spéizotli: . 
,n'Sinaaòo vi: .''/ :.: : • ' Il Direttore 

y. JinwelU , a. Bplmtni 

con ^Q^ci éì; HoW; spot.,.,-i , . 
.Emòitè''n's<óiiiia51. 38.feÒ' òadaiiWa'.'"' ' ' ' " 
Sconto gffktti di commeroio S per 1 Banza 

,ceBto.:~ Prestiti;, BU, «•mi'o" a .due ..proV-. 
:R8f?»fe:Mll*ì<|S-pegòen|iòft',WÌ;l,5^^ 

Accorda aovvmuàhi sopra valiìrt pubbUài ed 
l'nifiMirfaK. B - B'/j •/„ Apre conti correnti verso 
garanzia reale. — Fa il servàio di mia per 
conto terzi. L: 
• Emotte, gratuitamente;' Asseptf M Baii'o di 

.Napoli. :.]•,., ,, „„„,;,,.w ',',.,:,,,. .,.„,,,,; -:,.,.„, 
Riceoe somme: . . . . ; . . , ': :; 
in, cyitio .fio^rente ^ooii 'ehèctues al 3 '/a per 

cento, netto da ricchózza'móbile. ' 
: in deposito a rinparmio al portatore A ̂  '/2 

.,e.^iPer. canto, notto'da.rìeoliezzaimotiiie.: 
... in deposito^a p\oeoio.ptp<ir^io^:t^^^ per òento, 

;iietlOjd4;ri|óhezzji tnoim.'v. :: • f-;i- l ' 
' 'vili conto EiiìioaZafò'a-BcadéiizavSsafi ed in Buoni 
di Cfsiff fruttiferi, interesse da eonvediriji. 
: 4iil t » 4c rc'.aa^' d e c i i - r - a i o co l 
Klom^o, IIOH fcHtt.vu,. «lirg;neiltè a l 

';VeW»iine»i.*o, \ ' '.' } i 
.'M l ' i i r c t t l t u t t i s'>ua icrit'vlil. 

.AUe,^acietèt,^i,JIIutuo soccorso e Coopercitivt 
fxceórdà tosti di'favóre^ ' 

E. GHIARUTT IN I 
Specialista'jet !e mlallie Interne e 

e e n s u l t a z i o n i 
-ogni giorno dalle oro l i »/a ali? 12'/> 

Piazza [«lèroa,toniiov.p.(S.,Gip.como) n. 4. 

Dopo (libiottò giòrtii diinèffabili sof-
renze, ieri sera veniva rapita all'affetto 
dei auòì''ó&l'i l'angioletto^ ' ? !,:•''« .i 

Mill l l lA C O S A T t l N I 
,.: • . ,,';''.,3 (l'anni QfS'^ff^''^:Ì'K i'IiU , 

Strà^iSJij^al dolorei-'lp'/dànnoijletì-
stB annunzio il padre prof. Achille Oo-
sattini, là 'tìadl'e Anna,.Vècchio Oosàt-
,tinòj;;il fi^a:|6llinPrÀ^tOlo, le nonne, gli 
""'216 e pàr'oa'tf-ftittii pregando di " sii' 
sere dispensati da yìsite.,di c'ondoglianza. 

•tìdln^5,gìng«o;l9t)i^| , j ; , 
I faiierSllisegairàniiologgi iàileitiTO 

18 eymBzHj&partamio M i a , oasa: iriit'jfia 
Grazzaho :'fc 29.'*:'* o':-̂  -^'J 

II pi'esdHt'e seryS dlijparteòìpazione 
peraoiValsi'' - ''':;..• f)i: ' '''£ .̂ >'' . 

Rliij^paxtameiitii ' 
I genitori, l fratelli protondamente 

commossi -ringraziano tutti.! coloro .che 
voliBro in" qualche modo-onorare là 
memoria der loro amatissimo .Guido,,; •>: 
V Uà ririgi'aziabjento spacialé aU'o|reil6-
,aptt.?;Pitùj;ti che', adop^ró^iilttivsl flniadi 
iih'S, la scienza ,sua"'gli sugge'rtvà per' 
salvarlo, dal •teri'iM.le morlip. 
' H.iììgrazìano'^ui'O'ill cuòre la famiglia 
Nicolò Santi.e.la.fainigiia .Cesco, ohe 
dlèdorO' tante jJtóVe d'affètto ài povero 
Guido.. . • ...^ 

&li anòiòì 6'oo[ìipagcl'i'''del óotaiiiantò' 
jèstlntò Guido GalliusBÌ, interpretando 
il santiuènto della famiglia,: ringraziano 
unitamente tutti 1 componenti il Corpo 
dì miisioa ohe, prese parte' al le .solenni, 
onoranze,,e gt^atuitanjante, fece uh lo-
devolissimò servizio' sotto la direzione 
dell'egregio'maestro Vittorio tìarei e 
òoSi pureSi.jcqmponeiiti gl'orchestra òhe 
esegui, pui'è' grafeilàinerite, M'« Avè 
Ilaria »j nairinterno della Chiesa. ' 

IHei>oato foglia di g«l«a. 
Molta foglia si portò al mercato 

d'oggi- Circa.50 quintali vennero por­
tati alla pesa pubblica. I prezzi si man­
tengono pressoché stazionari, Animato 
le contrattazioni. La spogliata si van-
dette da tira 17 a SS il quintale, quella 
con bastona da lire 0 a 15. Continuano 
ottime le notizie dalla campagna ba­
cologica. 
Giuseppe Borglietii direttore reipontatit» 

APPARTAMENTO D'AFFITTARE 
pel 1° Luglio. 

Ilivolgprai Caia Porta - Viali» Stiizlone 

la migliore acqua alcalina, la 
più riuoa di Litio d'Europa. 

FamiUDOBTà-Ylale Stazione, B, 19. 

^ib^Ah. éì^A^Àk>.Jlk^ 
É Gabinetto Ortopstlioo ^ 

CROSSI BERLAM^ 
' • VE3NB5BIA ^ 

Fondamenta Prefettura, 8688 ^ 

f 
Fabbrica Cinti - Ventriere - 1 

Calza elastiche - Arti artiQciali B ' 
j ~ Corpetti eco, eco. 

' S Artiooll in gomma. 

Vendita ghiaccio naturale 
all'ingrossa e al minuto 

presso il sottoscritto macellaio 
BELLINA GIUSEPPE 

V i a a i e r o o r l e , N . O 

il FACHII^I l« 
•4 Telefono '.52 - UDINE - Via Manin 

Deposito dì macchine industriali ed agricole 
Accessori d' ogni genero 

I = o m . p e - x a i i T s i n e t t e r ì s - Ci iag- la ie 

Macchine utensili —r Trapani — Cesoie — Fucine 
Apparecchi pnrga.s — Luce elettrica — Acetilene 

PREMIATA FABBRICA DI BILANCIE (tìx G. B. Schiavi) ' 

C 
o 

0 
31 
PI' 
(0 

i Tut'bine — Dinamo — impianti industr ial i 

Poliamaro Pìttiani 
ppepanato dal dott. Luigi Fabris - Udina 

ASSOLUTAMENTE ACQUOSO 
Premiato alle varie Esposizioni Brevetta speciale ili S. M, Viti. Em. II. 

Viene ricavato dall'Assenzio — China — Genziana — 
Poligala ~ Quassio ecc, con processo speciale. 

introdurre in Città esente È l'unico AMARO clic si può 
da dazio pernhò riconosciuto puramente acquoso. 

{^Trovasi in f,uUe le Farmacie)—-

SIFONI 
V i C H Y \̂\a lOGGU dì i . 

Piazza V. E, - UDINE - Piazza V. E. 

Vermoutii alla 
Hoce Vamica 

Specialità Medicinali 
poi* Cilirurgia 

G 0 M NI E ED ARTICOLI »"' ?•!••'•'"• 
pai» Igiene 

PREMIATA FABBHICA 
Vino di Kola e F e r r o - K o l a preziosi rigoneralori por convalescenti, rloboli e vecchi -
Elisir China - F e r r o - China - R a b a r b a r o -̂  Elisir Coca - Rosolio di Menta -

A m a r o Chiret ìa - Sc i roppo Tamar indo - Conserva Lamponi. 

P E R F Q T O l l R A F Ì • ̂ ^ '̂'̂ ^^^^^ compiete - sconto ai professionisti. 
Oera, - O.A.I3S"U"230 - I^o r rcLa l ina ecc . 



I L F R 1 O L Ì 

Le inserzioni pf il "Frinii,, si pieevono eselnsivaiMe p è m l'AmininiStpazione M Siopnale in Udine, Yia Ppefette N. 8. 
l i ! 

PREZZI DI MASSiniA CONV£ltZEI«ZA I 

m 

PBBMIATA FABBRICA BICICLETTE • OFFICINA MECCANICA 

TEODORO DE LUCA 
UDINE - Sub. Cussìgnacco, Viale Teobaldo Cicoiri, N. 2 - UDINE 

SEBBAMENTI IN FEBBO - OASSE FORTI - COPIA LETTERE - BINGHIEBE 

COSTRUZIONE »' VELOCIPEDI ^ MACCHINE SPECIALI 
M- SI ESEGUISCE QUALUWQUE LAVORO FABBRILE ^M« 

Deposito di tutto quanto concerne la iabbricazione di biciclette, accessori, gomme per carrozze, ecc. eee. 

Impianto completo per la n i c h e l a t u r a , r a m a t u r a e inc i s ione g a l v a n i c a - V e r n i c i a t u r a a fuoco 

NEGOZIO 
U D I N E - Via Danie la IJL'à'nia, N. 10 - tT t ì JNE 

ntàMe Deposito di MAfiCHINÌ~DA CUCIRE e BICICLETTE 
della fàbbriche es top» pwti» àcci*éidiiàté 

( W h e l l e r e W i l s o n — DUriiopp — Gri tzner — jù i ike i ' e R u h — Haid-Ni^u -~ MQÙet — Huìnb'ei' — Adl'òt —• S t e y r — Promior — ecc. eco.) 

BICtGLETTTB DBi L U C A da L. SBO a L. 3 5 0 
Biciclette^ racGOma^tóató L . 1 7 5 

•Ŝ f A!C.G©'B©A.NO P A G U M E N T I ]E^v^.,TÈ'Atl - G A B A N Z I A A S S O L U T A 
A s s o r t i m e n t o coinpleto di accessori — Pezzi di rica: 

L. 
— Agìhii per macchine da cmcire — Coperture vulcariizzàte, DunJop orig'iùa]), ^irefli, iecc. 

Gamefe' d''ài'ia'.di ogni provenienza e qualità 

lIlJJlS Chièdere Catalògif delle Macchine dfe cucire, Biciclette e Casse forti 

ViiifsTRfìTmBtCm 

1i flijttìe (tì ' l i lBBìG patì'fessele 
usato eselasìvamefìte per eon>-

t m U l i m m LìEBIG. (Sen­
tenza detìa R. Gojf̂  d'Sppello 
(if i m ù 20 Genuaio 1908̂ . 

TIPOGRAFÌA E CART0LEBIE 

«ÌHGBBilfODSGO-UDIl 
MBHOATOVKCOmO 

V I A P R K F B T T U K A 
V'rA C A V O U R 

al serrisio dal Municipio di Udine, Deputazione Provinciale, M'dn'to dì PieUj 
Cassa di Btsp&nnio, B. Intendenza di Finanza, eee. 

éSWlSÉlbE DÉIPOSITO CARTE 
j . . ... ,.. !>>IB eA prdinacie, a macchina ed a mano 
(fa .scrivere, da stampa, da imballaggio, e per ogni altro uso. 

O a g e t t i d i o a n a e l l e p i a « d i d i a e g n a . 

n t E s a a s i r>i F A B S J E U O A 

Lavori tipografici e pubblfcazioni d'ogni genere 
economiche e di lusso. 

Stampati per A.mmiaistrazioni pubblicke o frisate, commerciali 
ed industriali, a prezzi di tutta conoori'enza. 

F O R H I T . U R E C O M P L E T E 
perMniiieipi,Sfeùole;istKiiti di educazione. Opere Pie, Uffiloi', eoo. 

Ser^vlaelo a o o u z > a t o . 

Il FiguriM dii ìmmiì 
e'eliiall vt foràito; pél' iliVls, par"if,M>'to'a;ll 
aunaui. La ^raifdt editloiu ha in p'ìn 38'ngn-
f iili' ccilòr'- j ilVilfmném. .. 

U' is,o anni)' LA'.Sf A!ajK)$É!, • ^(.AI.SILÌSCI^, 
aveft'dtf eguali V iì'^tx d'abtibnamintòi dj^aó'I'in 
ii Bttmari tftfifal md«é(. ! l P i n S « J 9 f i r * à. 

aiiiTeoiistwtetnS»mmì MisSm 
^H-'Uìtlii Kfatìtiiii. ^ 

Pfezsi Sahìtmaménio: 
.. Per l'Italia Alino 8eoi.< 4rim, 

Piwailt eHiiiM» L. 8.~ '40)0' tXi 
Ofandt » »' gi-j S;->. . .giiu 
, IL'!*ri}top\pBf BA(ffilM >lii'patiMia. 

g e n e r e si e!>É%ulsyoiuo iltelVà t ì |k%rafìa del K 
ifii^tornbie à prezÉi di (httà éoavantéiiza. & 

OlìlrRIO FERROVIARIO 

àxsi 
lii'M'6», v.^ 4étta îjf£ di' MAU'Md..v,-
eibilì tf diselli pìrr'(agtfe'e;<iiinireili«tié i^M-
mii e e g M ' trittibiUfl' A(jUk'fWi»dlà"&titiJMil̂ ita 
miidb' dk «Meilt fàdlUìildtH tŝ irifti mUHmA 
di «pesa' 4 dì teUpii. 

Ad dgiii litaitierA diil FlSCfimo' l>BI'6All6lI«L 

eiale, in 4 pagidii;'WfdiibilUW, ùWdiiWK Mia, 
s ôdelHi' a l̂iî Veiei' te oflìritaiH'co A MV'ttbIri 
Il mddo lii'ù'Sdili'ieii'MtrìiiVe' k d«% )̂lt»'f!il' 
earolmedte'i Eori)'%U'. 

Prezzi d'dbV&nameniQ : 
Per un o n w £, < ~' SiUuiir» £ . 9.M.'< 

.. Per aiaodiani dirfgent'«U'U(BeÌ» ì>«ri()4!el-
Hoeplì Milanot' o preu»' l'AmtsitiiVtnisiiiiitl' dal 
nostra' giòraaie. 

XUmridi'tagfia gN/tl9'i<'i)AÌM«^«»alMS' 

9 V «̂#.sa<vr ** felKMWa^ 

[ A^tiMlii 4. pag. à prezzi' iiiil ili]' 

ràvijtùt Xrrtoi Paritnu Ì » V « i 
> ^ DDim A TiniluaA SA t l lRISU À' t in im 
0 . 4.40 8.B7 D. 4.45 7.43 
A, 8.05 11.52 0 . 5.10 10.07 
D. 11.2S 
0 . IS.SO ^ >0. 10.35' 

' L . U .W \^^ 
0. J7.30 ^.US : 0 . J8.37 2S.S5 
D. tOJ83 S.05 M. liS.35 4.40 

KA OnlHI A POMTSBBA fiA POMTIBBA A ODmtt 
0. 6Q2 S;!? 0 . 4,50 7.38 
D. 1.58 S;!? D. 8.28 U.OE 
0. 10.SB ISISB 0 . 14.30 17.08 
». 17.10 

, W.4i L&^ÌÌ39'. 
lO.iQ 

'VA' nfiniii' A T i S u n tì.'itS»aà eittAk 
0. 6;S0 
D; «;— iS;^ - •4. r 11.10 

1S.5S 
m. ^& i p s D. 17.80 20.— 
0. i7.a 5Ò.S0 11.83.30 7.32 
BA oiili!* A dlTiSAUI «A o i n x A U A DPOIB 
M. . 6 . 7 - a.so 

10.3» 

M. aJSi. 7JB 
eb io .u a.so 

10.3» 
M. 10.6$ 11.18 

M. 11.40 18.07 U. lii.35 j3.oe 
M. ie.% 18.^7 U. 17.15 17,4« 
U. Z1.«S 11.50 M. S i 28.30 

>A U8AIIU A rOBTOai^. 
A. 9.10 0.48 
0. 14.31 15.lt 
• . 18.37 ie.80 

SA FOftTOaK. A fliSAKSA 
0. gL- a.45 
0. 13£1 14.05 
0. iO.ll 30.60 

usin 8.aioBaio m n i u 
M. 7.85 D. 8.36 10.47 
M. 13.16 M.14.I5 18.30 
M. 17.56 D.18:57 Z1.30 

Tiirazu a.sioaoio Dgnn 
D. 7— M. 857 Q,B8 
ll.10.SO M.14.1^ 1S.B 
0.18.95 M.SI0.24 21.16 

VA CASAVaA à. SÎ ILLUU. 
0. 9.11 0.55 
M. 14,86 15.29 
0. 18.40 19.25 

DA HVUilkB. A è&H4Aa'i 
I 0. 8,05 a43 

M. 13.15 14.- I' 
0. 17.30 ItlO '• 

DDon (. aioasio VKinmiiniraTB i. oioisro osna 
M. 7.35 D. 8,35 10.40 D. 0.30 M. 8.29 10.12 
U.13.16 0.14.15 19.46 M. 12.80 M.14.3a 16.05 
M.17,5a D. 18.57 22.15 iD. 17.80 M.18.04 8li'.23 

Parffture Arrivi 

. A. i . T. a. ilAiiiau 9. sAHUitJi 
8.— 8.15 0.40 

]1.*0 11.40 13.— 
14,50 15.15 16.35 
18,— 18.26 19.45 

PartntsM 
•A A I 

a. T. 
3.65 8.10 

{J.IO 1%J8» 
13.65 15.10 
18.10 19.25 

An*"* 

15.30 

infallibile diatruttore dei tòl^I' i él6l!<bl'. 
t ' a i p e . — lÌMcòmuiili^ì j ^ m i qoo' 
pariooloao per gli animali domestici coma., 
l(i< pinta-badMo ti nitri'pi^stitittj Vek'' 
desi a oant. ao al paeeò ilt^iW' l'Aiil'' \ 
élnit'ttiiiióné dèi- no'a'trO' gì^rnél*. 

amn umm 
CHl'RtìRGf(^-P'?NTIJSTA' 

" D A ' Ì ' K ' H 

Piwu 8. Giwomo - Caia SiuondU N.' 3', 

\lrisite 6òónsuitì dal(«4àl(le i'i.-

Udine 1902 ~ Tip. M. Bardusoo 

http://15.lt
http://iO.ll
http://ll.10.SO
file:///lrisite

